
Il Mondiale 
oltre 
il pallone 

SPORT 

Cossiga parla ai parenti 
delle vittime dei cantieri 
Ma non tutte le famiglie 
sono andate all'incontro 

«Sono simboli di una società 
che non funziona a dovere» 
Carraro: «Tanti incidenti, 
ma siamo sotto la media» 

«Morti sul lavoro, un'i 
Nella giornata inaugurale della festa mondiale del 
pallone, il presidente Cossiga si è intrattenuto con 
numerosi capi di stato, ma ha dedicato anche mez­
z'ora all'incontro con i parenti dei 24 operai morti 
nei cantieri dei Mondiali. «Sono le vittime di una so­
cietà che non funziona e che non può dirsi civile». Il 
Col finanziera una ricerca della Cee sulle cause del 
primato italiano di «omicidi bianchi». 

P A O L A R I Z Z I 

• • MILANO. Non solo pallone 
nella prima giornata milanese 
dei Mondiali. Prima del fischio 
di inizio alle 18 in punto, Mila­
no è stata teatro di incontri in­
crociati tra il presidente della 
Repubblica, Francesco Cossi­
ga e il drappello di capi di stato 
piombati a Milano in occasio­
ne della lesta, il presidente ar­
gentino. Mencm. il presidente 
del Brasile, Collor de Mello, il 
presidente del Ctimcrun. Biyn. 
Tra gli altri ospiti, mescolato 
tra una nutrita squadra di mini­
stri nostrani e personalità va­
rie, anche il primo ministro ro­
meno Petre Roman, con il qua­
le si è intrattenuto a lungo in 
un fitto colloquio privalo il pre­

sidente del consiglio Giulio 
Andreottì, Tutti quanti hanno 
partecipato ad un pranzo uffi­
ciale al Castello Sforzesco. 

Ma Cossiga. prima di andare 
allo stadio, si è recato in prefet­
tura per un appuntamento di 
ben altra natura, il lato oscuro 
opportunamente non dimenti­
cato dalla retorica della ker­
messe mondiale: l'incontro 
con I parenti degli operai morti 
nei cantieri del Mondiali. Ven­
tiquattro persone, un tributo 
altissimo alla festa del calcio, 
vittime di «omicidi bianchi» nei 
cantieri aperti per far (con 
molta fretta) più belli gli stadi 
italiani. Presenti all'incontro 
con il capo dello stalo solo i fi­

gli, i fratelli o le mogli di dieci 
•deceduti», come recita l'elen­
co diffuso dalla prefettura. Gli 
altri hanno preferito declinare. 
Non hanno potuto partecipa­
re, anche se era previsto dal 
programma, i segretari genera­
li confederali Marini. Benvenu­
to e Trentin. 

Dal canto loro i sindacati de-
Rli edili hanno consegnato a 
Cossiga una lettera in cui, anzi­
tutto, lo -per la sensibilità con 
cui ha accolto l'Invito per una 
manifestazione umana nei 
confronti delle famiglie». Nel 
documento si manifesta però 
•la preoccupazione che. una 
volta spenta l'attenzione dei 
mass-media sulla vicenda, il 
triste fenomeno che produce, 
tra l'altro, oltre 600 morti e cir­
ca 120.000 infortunati ogni an­
no nel settore edile, tomi pur­
troppo ad essere vissuto nel­
l'indifferenza». «Serve uno sfor­
zo eccezionale del Parlamento 
e delle istituzioni preposte alla 
prevenzione e al controllo, og­
gi del lutto insufficienti - osser­
vano i sindacati edili - , per ag­
giornare e rafforzare le norma­
tive e per incrementare l'impe­

gno di uomini e risorse per ge­
stirle compiutamente». 

La cerimonia è breve e so­
bria. In un silenzio teso prende 
per primo la parola, a nome 
del Col (Comitato organizza­
tore locale) Franco Carraro, 
che precisa subito come il Co­
mitato non abbia gestito diret­
tamente i lavori per i Mondiali. 
Poi però aggiunge: «E slato co­
munque decisivo nel dare il via 
alle importanti opere pubbli­
che. Purtroppo nel corso di 
questi lavori sono morte venti­
quattro persone. Una cifra 
molto elevata apparentemen­
te, anche se non lo è rispetto 
alle statistiche italiane sugli in­
cidenti sul lavoro». I numeri 
danno un ritratto allarmante 
deli-azienda Italia» pubbliciz­
zata in questi ultimi mesi, e in­
formano che il 50 per cento 
degli «omicidi bianchi» nel no­
stro paese avvengono nel set­
tore edile, dove le minime mi­
sure di sicurezza sono troppo 
spesso sconosciute o inosser­
vate. «Per questo - dice Carra­
ro - il Col ha stabilito di finan­
ziare durante il semestre italia­
no di presidenza della Cee una 

sessione di studi [icr individua­
re le cause di i ]u està situazione 
anomala nel nostro paese, per 
vedere insorti T U ,ie è possibile 
togliere aH'Iuili.i questo triste 
primato». 

Il presidente Cossiga appro­
va: dopo aver manifestato la 
sua solidarietà ai parenti dei 
morti, aggiunge poi che la soli­
darietà non bai.'», soprattutto 
da parte di chi esercita funzio­

ni pubbliche. «Quando il dolo­
re ha cause determinabili, allo­
ra il discorso riguarda l'indivi­
duazione delle responsabilità». 

Cossiga ricorda il suo dicor­
so alla celebrazione *e l primo 
maggio: «Quando i sindacati 
mi invitarono, ritenni 'doveroso 
assixiare alle vittimi" operaie 
del terrorismo, comi! Guido 
Rossa, anche questi caduti sul 
lavoro, perché an-: n'essi sono 

vittime di una società che non 
funziona. Se una nazione non 
aflronta il capitolo delle morti 
sul lavoro, non può dirsi civile. 
lo istituzionalmente posso fare 
poco in questa materia, se non 
dare i miei consigli, ed è quello 
che farò». La cerimonia è fini­
ta, i parenti se ne vanno e Cos­
siga lacia l'espressione grave 
per correte al Meazza, all'inse­
gna del -vinca il migliore». 

A Milano «autoconvocati.», autonomi e Dp davanti allo stadio, 4 feriti 

Scontri, cariche, traffico caos 
Inaugurazione allegra solo in tv 
Roma, neri in festa 
Città imbandierata 
aspettando lìtalia 

C L A U D I A A R L O T T I R A C H E L E Q O N N E L L I 
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• • ROMA. «Africa, Africa!». 
Tamburi di latta e grida di 
gioia in italiano, l'unica lingua 
possìbile tra gli immigrali di 
Termini, fra loro stranieri. So­
no confluiti nei dintorni delia 
stazione dai bar della zona, su­
danesi, etiopi, somali e anche 
marocchini, tunisini. Il piccolo 
corteo e andato a incontrare i 
neri che si danno appunta­
mento ogni sera al bar all'in­
gresso dei bina»i. Sorrisi, gran­
di pacche sulle mani. «Mara-
dona f nish», «Maradona va 
fa'n culo», urla senza tregua un 
ragazzo di colore, la maglietta 
con su scritto: -Voglia di vince­
re». «Maradona voleva giocare 
di lesta - ò l i commento di un 
tunisino, Daniel? ma noi ab­
biamo giocato meglio, siamo 
forti». Sono euforici e anche un 
po' ubriachi. Si avvicina conci-
iato per dire qualcosa, si chia­
ma Angelo.ha vent'anni. Evie­
ne dal Camerun. È arrivato a 
Roma quattro giorni la, per ve­
dere la partita con i suoi amici. 
Che cosa avete provalo? «Bello 
dentro», riesce a dire. -Sono 
conlento - dice un altro - , per­
che la gente pensa che il Terzo 
mondo non sa giocare a cal­
cio». Passa strombazzando 
una macchina di neri che 

. sventolano cappelli con i colo­
ri dell'Africa: rosso, giallo e 
verde. Si formanoun po' ovun­
que capannelli nei giardinetti 

' davanli a Termini, controllati a 
distanza, con discrezione dai 
blindati della polizia, manga­
nelli alla mano. «Alnca uno. 

. tutti africani uguali», grida un 
ragazzo e se ne va. 

Roma era in festa giù dalla 
- mattina. La capitale ieri si e 
svegliata variopinta e imban­
dierata Mezzo chilometro di 
stendardi ora si spiegano, da 
palazzo a palazzo, sopra via 
Merulana. Tricolori si affaccia­
no sui quartieri popolari e bui 

, vicoli del cenro, non ancora 
conquistati dagli uffici e dai 
negozi. Al Tiburtino, nelle 

, viuzze di Trastevere, per le 
strade di Porta Portese. ò già le­
sta. 

S'aggirano per la città, a 
Mondiale appena cominciato, 
autentiche macchiette. C e 
Francesco. «Elvis» per gli amici, 
tutto tricolori <• «Ciao-, che sta 
piantato com? una bandiera 
davanti a un cinema di Traste­
vere: -Basta ccn la politica, ba­
sta con quel Martelli, con quel 
Forlani. Mo' n e voio diverti'». 
esclama agitando l'omino 
mondiale attaccato ai calzoni. 
C'è Beppe, e re . imparruccato 

e mascherato da ultra, ad un 
incrocio della Casillna soffia la 
Iromba nelle orecchie di chi gli 
passa accanto in motorino: 
•Lo so, lo so che non abbiamo 
ancora vinto, ma è cosi bel­
lo...». C'è la «sora Luisa», che 
sta nel suo negozio in perileria 
con un berretto biancorosso-
verde sui capelli grigi e, ai 
clienti, offre ceste di frutta sor­
montale da cartellini dei prezzi 
con i colori delle squadre 
mondiali. 

Dopo un anno trascorso In 
ostaggio degli sponsor, dei 
cantieri, del traffico impazzito, 
la gente scopre, di colpo, che 
l'interminabile assedio un sen­
so l'aveva. La capitale, almeno 
nello spirito, è pronta. C'è chi. 
galvanizzato, azzarda le prove 
generali per la vittoria. A Porta 
Portese, dove una fila stermi­
nala di bancarelle vende alla 
città gadget di ogni genere, un 
gruppo di ambulanti improvvi­
sa per la strada un carosello 
immotivato, sotto gli occhi stu­
pefatti dei clienti. Tra il frastuo­
no delle trómbe e lo sventolio 
delle bandiere, il traffico si 
blocca. Nelle auto in coda, im­
mobili, qualcuno brontola. Ma 
i più rispondono divertiti e par­
tecipando al rito anticipato, 
pestando sul clacson. 

Colori e fischi, però, invado­
no solo le zone ai margini del­
la città. Nelle strade e nelle 
piazze del centro, il vuoto. So­
bria e un po' spocchiosa, la ca­
pitale ricca permette a quella 
povera di arrangiarsi distri­
buendo tricolori, portachiavi e 
mascotte. La Roma delle vetri­
ne opulente, quieta, attende 
opulenti turisti. E proprio que­
sto è il punto: l'>affare mondia­
le» si sta rivelando pian piano 
un colossale fiasco. A festa ap­
pena cominciata, già arrivano 
le proteste ufficiali degli alber­
gatori, che rimproverano (al 
Col? al governo? al mondo tra­
ditore?) la sorprendente as­
senza del turista. Il quale, solo 
nella capitale, ha disdetto il 
settanta per cento delle preno­
tazioni. Si lamentano le agen­
zie, che si ritrovano con viaggi 
organizzati soppressi all'ulti­
mo momento. Va male, in cit­
tà, anche a chi pensava di affit­
tare il proprio appartamento a 
stranieri richiamati dall'Even­
to, in cambio di milioni. Stipati 
nei congelatori cibi e vini doc, 
nei ristoranti già si teme che le 
scorte finiranno diritte nell'im­
mondizia. Dopo un'attesa du­
rata anni - roba da Deserto dei 
Tartari - lui, il Turista, sta dan­
do forfait. 

Baciata da un improvviso sole, Milano ha salutato il 
Mondiale '90 con una giornata tuttaltro che allegra, 
conclusa peggio con una violenta carica della poli­
zia contro gli autonomi del Leoncavallo. Assetata di 
alcoolici, innervosita da un traffico più che mai cao­
tico, la città si è consolata facendo un tifo sfegatato 
per il Camerun: molti bianchi si sono persino im­
provvisati neri. 

M A R I N A M O R P U R O O 
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• i MILANO. Gli unici che si 
sono veramente divertiti, ieri 
pomeriggio, sono stati i colora­
tissimi, paciosissimi, rumoro­
sissimi tifosi del Camerun: sa­
lutati, coccolati, festeggiati a 
suon di clackson da lutti gli au­
tomobilisti, che - miracolo, 
miracolo - li lasciavano perfi­
no passare a semaforo rosso 
senza imbestialirsi. Tra di loro 
si aggiravano, con le bandiere 
verdi rosse e gialle, dei neri ve­
ramente strani, che ad un at­
tento esame rivelavano pesanti 
accenti lombardi. Erano bian­
chi tinti con lucido da scarpe: 
antipatia per Maradona, risen­
timento milanista? «No, soste­
niamo I più deboli» spiegavano 
agitandosi a ritmo di tamburo, 
mentre gli argentini cercavano 
di farsi forza gridando a più 
non posso «Chi non canta è un 
cabròn». In mezzo a tutti si 
muovevano, insistenti come 
mosche cocchiere, i bagarini, 
ansiosi di piazzare a 60.000 lire 
un biglietto da terzo anello. 

pll divertimento del cameru-
ncnsi non si può dire sia slato 
condiviso in pieno dal resto 
della città, ed in particolare dai 
quattro feriti - tre ragazzi e un 
poliziotto - finiti in ospedale 

per via della manifestazione 
«anli-orgia-da-mondiale-ml-
liardario» organizzata da alcu­
ni esponenti dei centri sociali 
Leoncavallo e Alcione, da Dp, 
nonché dai metalmeccanici e 
chimici -autoconvocati-, in lot­
ta per il rinnovo del contratto. 
Il Questore Umberto Lucchese 
aveva ammonito nei giorni 
scorsi che non sarebbero state 
tollerate «manifestazioni vellei­
tarie ed eversive», e non si può 
dire che abbia mancato alla 
sua parola. Quando il corteo 
dei dissidenti - parlilo non 
senza tafferugli e tenuto alla 
larga dallo stadio da un cordo­
ne sanitario di polizia e carabi­
nieri, era ormai sul punto di 
sciogliersi senza altri scontri, è 
accaduto l'episodio più grave. 
Alle 18 i ragazzi dei centri so­
ciali, che si trovavano già nel 
mezzanino della metropolita­
na di De Angeli - pronti a tor­
nare a casa - hannocomincia­
to ad insolentire una quindici­
na di carabinieri, che ha reagi­
to malamente. A dar man forte 
ai colleghi è improvvisamente 
calato, in mezzo ad una folla 
ignara e terrorizzala, uno stuo­
lo di poliziotti che ha caricato i 
manifestanti sulla banchina: 

.*«*» La Gazzetta del Contratto 
»Qittlnjm> i costi dei mondiate 

Che squadra! 
Eccoli, qUiMi che hanno 
dato davvero alVItalia il 
quinto ponto nel nwndo! 
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La pubblicatoti» dei metalmeccanici distribuita nelle stridei di Milano 

intrappolati, i ragazzi sono sta­
ti bastonati lenza tanti riguar­
di, mentre per evitare guai peg­
giori gli uomir. dell'Atm prov­
vedevano a tonnare la corren­
te, bloccando i convogli. I pas­
seggeri dopo ui u decina di mi­
nuti sono riusciti ad 
allontanarsi dalla melropolita-
na-lrappola. mentre solo alle 
18.40 ai giovani dei centri so­
ciali - molti erano pesti e san­
guinanti - 6 stato concesso d i . 
uscire dal mezzanino, e di al­
lontanarsi senza altri incidenti. 
Il bilancio complessivo, co­
munque, è di quattro feriti non 
gravi: tra di loto c'è anche un 
membro del coordinamento 
nazionale degl: autoconvocati, 
Francesco Casarolli, ferito già 
nei primissimi laflerugll. 

Altri malumori sono nati per 
cause alcooltche, o meglio 
analcoliche. Il decreto che . 

proibiva la vendiui. per l'intera 
giornata di ieri, di tx-rande spi­
ritose non si può -din» sia stato 
accolto sportiva™me. Molti 
gestori di bar hiinno chiuso i 
battenti, un po' per protesta, 
un po' perché stufi di rintuzza­
re le assillanti richieste dei 
clienti, poco propensi a tirar 
avanti ad acqua minerale. La 
Confesercenti ha definito «isla­
mico» il provvedimento preso 
dalle autorità; gli nmbientalisli 
di «Agrisalus» hanno tracanna­
to provocatoria™ :nw birra In 
piazza del Duomo; «alla salute 
del Prefetto»; al < i t :o lo ferro­
vieri» agli avventori ù stata ser­
vila acqua in grossi biberon. Il 
divido è stato comunque ri­
spettato (la paura del rigore 
della polizia annoraria ha fat­
to «novanta») tra mille mugu­
gni, anche perch* la giornata 
afosissima reclamava birrette 
gelate. Particolarmente irritate 

erano le massaie nei super­
mercati, quando si vedevano 
strappar); dal carrello la merce 
proibita. Felicissimi invece i 
produttori di birra analcoolica, 
corsa a fiumi. 

Altri dolori alla città sono ve­
nuti dal traffico, insopportabile 
ancor più del solilo in tutta l'a­
rea nord. I milanesi, che al vo­
lante sa io notoriamente ner-
vosetti. non hanno affatto ap­
prezzato l'inevitabile chiusura 
della zona che circonda lo sta­
dio: presso le barriere create 
dai vigili ci sono state le con­
suete scene di gente imploran­
te. Il seppur modesto e rispet­
toso blocco stradale imposto 
dalle tre del pomeriggio in poi 
dai cinquecento manifestanti 
«autoconvocati» ha peggiorato 
ulteriormente la situazione , 
precipitata alle 16,15 con i pri­
mi incidenti. 

E il segnale orario ha tifato Camerun 
• • ROMA. Anche la Rai ha ti­
fato Camerun. Alle 19.50 di ieri 
pomeriggio, in Mondovisione, 
mentre nove giocatori del Ca­
merun resistevano a undici 
campioni del mondo argenti­
ni, è apparso sui teleschermi il 
segnale orario. Il secondo tem­
po si trascinava da 45 minuti e 
57 secondi, si era in pieno re­
cupero e forse anche la Rai ha 
voluto, a suo modo, gridare 
•arbitro, tempo!» al francese 
Vautrot. Pochi secondi dopo, il 
Camerun ha vinto e passando 
da Raidue a Raitre si potevano 
cogliere affascinanti coinci­
denze. Iniziava Prove tecniche 
di mondiali, la trasmissione di 
Piero Chiambretti, e Tatti San­
guinei! inneggiava alla vittoria 
degli africani, definita «di buon 
auspicio per i nostri amici de­
gli Emirati Arabi». Il cammello 
Ambroeus, stella del program­
ma, pareva contento. Il Mon­
diale era iniziato e il Terzo 
Mondo se la godeva, 

È partita davvero in modo 
strano, questa Italia '90. Anche 
e soprattutto in televisione. E 

se Chiambretti a Sanguineti so­
no stati prontissimi a cogliere 
l'inaspeltalo spirito di questa 
prima giornata, la Rai in gene­
rale ha passalo l'esame del pri­
mo giorno senza infamia né lo­
de. Da «Milano Vende Moda» 
al segnale orario, passando 
per la vittoria delle vittime pre­
destinate, la cerimonia di pre­
miazione e la messa in onda di 
Camerun-Argentina ha cono­
sciuto momenti vibrami e pau­
se preoccupanti, si spera do­
vute al rodaggio. L'inizio è sta­
lo imbarazzante. Sul prato di 
San Siro sfilavano le modelle 
di quattro continenti, ciascuno 
•accoppialo» a uno stilista 
(Europa-Ferré, America-Va­
lentino. Africa-Missoni, Asia-
Mila SchOn: mancava l'Austra­
lia, cosi Imparano a non gioca­
re bene a pallone). A lungo le 
modelle si sono esibite, i pal­
loncini sono volali, e la Rai ha 
taciuto. Bruno Pizzul ha pro­
nunciato le prime parole dopo 

ALBERTO CRESPI 

20 minuti, ed è .ipparso diso­
rientato, soprattutto perché il 
cerimoniale era cambiato 
(Havelangc e Matarrese si so­
no risparmiati i discorsi previ­
sti) e nessune- l'aveva avverti­
to. Cosi il telecronista si è dato 
al surrealismo ha delinito «un 
momento ecologico» le mar­
gherite di plastica appiccicate 
sulle colonne ili San Siro, e più 
tardi ha osato affermare che la 
telecamera «robotizzata» in­
stallata negli spogliatoi dal­
l'Ansaldo h.i I compito «di fru­
gare nei recessi». La regia l'ha 
subito assecondato «bucan­
do», come si (I ce in gergo, l'in­
gresso in campo delle squa­
dre: mentre Maradona e soci 
scendevano SJI prato di San 
Siro, lo schermo era invaso da 
un totale dello stadio, ripreso 
dall'esterno. Mah! 

Poi è iniziala la partita. L'a­
vrete visia tutti. La Rai aveva 
annunciato potenti mezzi, e i 
potenti mezzi c'erano, ma la 

regia non li ha d anero sfruttati 
al massimo. Abbi.! mo visto ri­
prese tutto sommino di stam­
po tradizionale, con prevalen­
za del classico punto di vista 
dalla tribuna stampa e un uso 
fin troppo limitalo delle teleca­
mere piazzate a b.i rdo campo. 
Viste pochissimo I.; panchine, 
pochi primi piani, pochi detta­
gli. Il regista Tom.nelti ha privi­
legiato la visioni» d'insieme: 
una scelta tenonnzialmente 
giusta, perché la coralità del 
calcio va spesso pcrdula sullo 
schermo; però, per le riprese 
viste ieri,6telecìinoreal posto 
di 12 non avrebtwro modifica­
lo molto l'effetio Suoni i re­
play, a onor del vero: qui la 
scelta dei punti eli vista è stata 
spesso felice, soprattutto su un 
paio di interventi (un fallo di 
mano di Sensiii, »jn contrasto 
un po' dubbio d Maradona) 
inquadrati dal. angolazione 
più adatta percapirne la dina­
mica. Giusta ancln; la scelta di 

limitare i replay, tre in occasio­
ne del gol (da dietro in alto, 
dall'altezza del calcio d'ango­
lo, da dietro in basso), anche 
meno per le altre azioni salien­
ti. 

Insomma, riprese buone ma 
non esaltami (i numeri 1 al 
mondo, per queste cose, resta­
no le troupe della Bbc che la­
vorano a Wembley), con il 
vezzo delle inquadra:ure da 
sopra lo stadio (sui caci d'ini­
zio di p-imo e secondo tem­
po) che sembrano più una tro­
vata da cinema sperimentale 
che una vera esigenza giornali­
stica. Cacciato dalla -diretta», il 
Telebeain è comparso solo 
nell'intervallo rivelandoci che 
un tiro di un giocatore del Ca­
merun era stato scoccato da 
I8.C metri a una velocità di 112 
km. all'ora. Informazioni cu­
riose, ma graficamente il Tele-
beam continua a sembrarci 
una delle cose più bruite che 
la tv abbia mai inventalo. La li­
nea all'Olimpico, per Italia-Au­
stria. 

Palazzo Madama 
Il ministro Conte 
risponde 
alle interpellanze 

Il ministro per le Aree urbane Carmelo Conte (nella fo-
toì ha fornito ieri in Senato risposte da burocratico mat­
tinale alle interpellanze dei comunisti. della Sinistra in-
dipendente e dei verdi sul Mondiale. Conte si è limitato 
a registrare «679 infortuni di cui 25 mortali», e che «sul 
totale degli infortuni, quelli mortali nei cantieri di Italia 
'90 sono di 17 volte superiori a quelli determinatisi, nel 
1983, in tutto il settore delle opere edili". Non una paro­
la di cordoglio, non una riga di spiegazione del perchè 
questo sia accaduto. Invece, una magnificazione delle 
patrie doti per aver condotto a termine, «in tempi assai 
brevi», i preparativi. I morti? Il governo «ha allo studio 
iniziative per ricordarli». 

Alcolici 
vietati 
Proteste 
in tutta Italia 

Anche a Milano, dopo la 
decisione dei prefetti di 
Roma, Torino, Cagliari, 
Bari e Palermo, divieto di 
somministrare e vendere 
bevande alcoliche il gior-

_ a B a a B B B ^ l ^ B _ no delle partite. Ma il Mon­
diale senza brindisi sta 

provocando una valanga di proteste. Ieri è stato il turno 
della Confcoltiva:ori, della Faiat (albergatori) e della Fi-
pe (esercizi pubbl ici ) . La Confcoltivatori denuncia il 
•duro colpo, di sapore proibizionistico», all ' «immagine 
del vino». La Faiat parla di «azione cautelativa che è fa­
t i lo aggirare e che penalizza il lavoro degli alberghi». La 
Fipe ha chiesto un incontro urgente con Gava. Insom­
ma , l'opinione corrente è che i prefetti stiano esercitan­
do troppo severamente la propria discrezionalità. 

Cagliari 
Vertice 
tra funzionari 
di 4 polizie 

Il governo italiano e quello 
britannico hanno conclu­
so un accordo in base al 
quale si impegnano ad of­
frirsi la più ampia assisten­
za reciproca per la pre-

a s M ^ _ B a _ t ^ ^ _ _ venzione e la repressione 
di reati connessi a manife­

stazioni sportive, scambiandosi le notizie relative alle 
condanne. La rr inaccia degli hooligan ha incentivato 
questo filone de: rapporti fra gli stati del Mondiale e le 
loro amministrazioni. Ieri a Cagliari, ad esempio, è stato 
illustrato a funzionari delle polizie d'Inghilterra. Irlanda 
e Olanda il dispositivo di sicurezza allestito dalla que­
stura. In particolare, s'era diffusa nell'isola la voce se­
condo la quale un anonimo avrebbe segnalato l'arrivo 
di un «gruppo di fuoco» dell'Ira in Sardegna. Gli inqui­
renti hanno smentito, ma è stato ribadito che il piano af­
fronta ogni possi oile minaccia alla sicurezza. 

A n c h e Per collaborare con le au-

a Basilea tor i tà ' , a | i ; i , i e 'a polizia di 
* 1 1 ! M - Basilea ha aperto un uffi-

COntrOIII ciò che controllerà gli 
antihOOliqan hooligan. Il lavoro dell'ut-

•* ficio - ha comunicato il 
mm^mmmmt^^^m^m^^^ municipio - consisterà nel 

fornire alla polizia italiana 
e a quelle e u r o p a informazioni sugli ultras che transita­
no per la Confederazione elvetica in direzione dell'Ita­
lia. L'ufficio resterà in funzione fino al 13 luglio, 5 giorni 
dopo la fine del Mondiale, per controllare anche il ritor­
no dei tifosi ai loix> paesi d'origine. 

Il Giappone 
dedica poesie 
all'Italia , 
calcistica 

Il quotidiano più influente 
del Giappone, I' «Astiai 
Shimbun», ha dedicato ieri 

• una poesia all'Italia per fe­
steggiare l'apertura dei 
Campionati . La poesia è 

a . ^ , , . , , ^ , . . . una parafrasi d'una com­
posizione famosissima in 

G.appone, scritta da Sakutaro Hagiwara, uno scrittore 
vissuto a cavallo fra l'800 e il 900. L'originale: «Tanto de­
sidero andarvi, anto la Francia è lontana, almeno in­
dossiamo un be l'abito nuovo e partiamo in viaggio». La 
rivisitazione: «Tanto desidero andarvi, tanto Milano è 
lontana, almeno gustiamoci un piatto di spaghetti e la 
coppa del mondo in tv». Anche la televisione nipponica 
dedica al Mondiale un'attenzione senza precedenti. 

Sardegna 
Si cerca an<; 
lo yacht 
scomparso 

ora 

di due giorni fa. 
Malta diretto a C 
devano assisterti 
landa. 

Proseguono al largo delle 
coste sud-orientali della 
Sardegna le ricerche dello 
yacht «Esmeralda», batten­
te bandiera inglese, con 
quattro persone a bordo, 

_ _ _ _ dato per disperso dopo il 
«may day» lanciato all'alba 

Lo yacht era partito martedì scorso da 
agliari, dove i quattro occupanti inten-
alla partita di lunedi fra Inghilterra e Ir-

F E D E R I C O R O S S I 

Genova 
Fermati 
e rimpatriati 
2 hoolig;an 
• I GENOVA. L'imponente si­
stema di prevenzione antivio­
lenza messo a pun:o nel por­
to di Genova da polizia e ca­
rabinieri ha cominciato a da­
re i suoi frutti, ieri sono incap­
pati nelle strettissime maglie 
dei controlli un paio di hooli­
gan, che tentavano' di imbar­
carsi su un tragheto in par­
tenza per la Sardegna armati 
di coltelli e catene. Il nuovo 
codice di procedura penale li 
ha salvati dalle manette e dal 
carcere; in base alla normati­
va in vigore, infatti, il porto 
abusivo di coltello non costi­
tuisce un reato vero e proprio 
ma una contravvenzione, 
previo sequestro dell'arma di 
cui si viene pescati in posses­
so. 

Fermali e disarmati, gli 
hooligan in questione molto 
probabilmente saranno rim-
pa'riati con un apposito prov-
vedimento di espulsione 
messo a punto dalla questura 
genovese. 

Roma 
«L'Olimpico 
è a prova 
di 4 collaudi» 
• • R O M A . "Ci sono otto casse 
di certificati relativi ai collaudi, 
tutti positivi, depositali al genio 
civile. Tra questi ci sono anche 
quelli relativi al controllo delle 
saldature dei capicorda": que­
sta la risposta del direttore dei 
lavori eseguiti allo stadio olim­
pico, ingegner Gilberto Valle, 
all' ipotesi avanzata dal vice 
presidente dei senatori comu­
nisti, Lucio Libertini in un' in­
terrogazione parlamentare . 
Sulle saldature - ha spiegate 
Valle - sono stati fatti controlli 
prima in labbnca. poi nel can-
tiere.da parte di tre diversi col­
laudatori. Anche la società as­
sicuratrice ha fatto propri con­
trolli affidati a una ditta france­
se, che li effettua normalmente 
su navi da guerra. L'ing. Valle 
ha smentito anche le voci cir­
colate (e riprese in un' interro-
gjzione dal deputato missino 
Staiti Di Cuddia) sulla stabilita' 
della tribuna teverc: "L'olimpi­
co e' perfettamente a posto • 
ha concluso • si stanno facen­
do inutili allarmismi". 

l'Unità 
Sabato 
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